
























































































































Bottega Veneta, via Borgospesso 5, palazzo Gallarati Scotti



Boutique Mugler, via Borgospesso 5, palazzo Gallarati Scotti



Palazzo Gallarati Scotti, poltrone Frau



Palazzo Gallarati Scotti, poltrone Frau







May 15, 1870
Nasce il "Teatro della Commedia"
Il 15 maggio, sette illustri cittadini milanesi fondano la società anonima "Teatro Sociale di 
Milano" per la realizzazione di un teatro che rinnovi i fasti della grande prosa. La 
costruzione del teatro in Piazza San Fedele comincia nel dicembre dello stesso anno.



December 3, 1872
Serata inaugurale del Teatro della Commedia
Inaugurazione del teatro con I gelosi fortunati di Giovanni Giraud e La Rivincita di 
Tebaldo Ciconi portati in scena dalla compagnia di Luigi Bellotti Bon. Nei mesi successivi 
si alternano sul palco commedie, spettacoli musicali, recitazioni di poesie, spettacoli di 
illusionismo, letture di romanzi (es. Giovanni Episcopo di Gabriele d’Annunzio) e gare di 
scherma. Il teatro fa di tutto per attirare il favore del pubblico milanese.



May 22, 1873
Da Teatro della Commedia a Teatro 
Manzoni
Dopo la morte di Alessandro Manzoni il 22 
maggio, il consiglio di amministrazione del 
teatro decide di di rendere omaggio al grande 
scrittore scomparso intitolandogli il teatro. Il 
30 maggio il neo-nato Teatro Manzoni porta in 
scena Kean di Dumas padre con compagnia di 
Ernesto Rossi.



July 6, 1881

Eleonora Duse al Manzoni

Il 6 luglio Eleonora Duse 
arriva al Manzoni nella pièce
di Victorien
Sardou Divorçons. La Duse 
calca il palcoscenico del 
Teatro Manzoni numerose 
volte negli anni successivi. 
Dopo una tournée 
memorabile tra il 1886 e il 
1887, sarà protagonista 
di Hedda Gabler e La Donna 
del mare di H. Ibsen, di La 
Locandiera di 
Goldoni, nonché de La 
Gioconda di Gabriele 
D'Annunzio.



February 16, 1882
Sarah Bernhardt al 
Teatro Manzoni
Nel febbraio del 1882, 
la famosissima attrice 
francese, Sarah 
Bernhardt, calca le scene 
nel ruolo di Marguerite 
Gautier ne La dame aux
camelias di Alexandre 
Dumas figlio. L'ultima 
sera l'attrice considera 
però gli applausi tiepidi e 
insufficienti. Per questo, 
indispettita, interrompe 
lo spettacolo, lascia il 
teatro e Milano. La 
Bernhardt sarà di ritorno 
al Manzoni nel 1899 in 
una produzione 
di Amleto di 
Shakespeare.



November 30, 1883

Il primo teatro illuminato 
elettricamente

Il nuovissimo “Teatro della 
Commedia” è il primo in Europa ad 
essere illuminato elettricamente da 
una stazione centrale di 
distribuzione.



January 1, 1920

Il Manzoni tra gli anni Venti e 
Trenta

Gli anni Venti e Trenta portano 
nuovi autori e nuovi attori sul 
palcoscenico del Teatro Manzoni. 
Tra gli altri troviamo l'autore Luigi 
Pirandello con La vita che ti 
diedi e La nuova colonia, l'attrice 
Marta Abba in scena con Il 
gabbiano di Checov, l'attrice Elsa 
Merlini (ritratta nella foto), 
protagonista di Una storia 
d'amore di Paul Géraldy. Anche il 
Manzoni subisce in questi anni il 
peso del fascismo e adegua la 
propria programmazione alle 
esigenze del regime.



January 1, 1940

Le ultime stagioni prima della 
guerra

Con l'incalzare del conflitto 
mondiale, si afferma in questi anni 
una rivendicazione inconscia di 
vita, di svago, di un'evasione. 
Sempre più affollati si fanno i 
luoghi di spettacolo. 
Applauditissimi interpreti di questi 
anni sono Paola Borboni e Ruggero 
Ruggeri (ritratto nella foto), 
interpreti di recite memorabili.



August 15, 1943

Il teatro in macerie

Dopo la terribile notte di 
bombardamenti del 14 agosto 1943, 
anche il Teatro Manzoni, insieme a 
numerosi altri edifici cittadini, 
rimane duramente colpito. Dice 
Renato Simoni, a proposito dei 
crolli: "Non si passa senza sentirci 
stringere il cuore davanti ai cancelli 
che chiudono le rovine del 
Manzoni. Guardando gli ossami 
crudelmente denudati del caro e 
illustre teatro ci si sforza, con vana 
e dolorosa ostinazione, di orientare 
i ricordi tra le macerie precipitate e 
sospese (...). E' dunque morto 
senza resurrezione?"



January 1, 1950

La rinascita

I milanesi chiedono a gran 
voce la ricostruzione del 
Teatro rimasto vittima dei 
bombardamenti. Non senza 
polemiche, l'area di Piazza 
San Fedele viene venduta 
dal Comune di Milano alla 
Banca Nazionale del 
Lavoro. Il Teatro Manzoni 
quindi trova collocazione in 
via Manzoni 42, all'interno 
della Galleria Manzoni. Il 
nuovo teatro viene 
rinominato Il Teatro di via 
Manzoni. Ben presto però 
si torna ad utilizzare 
semplicemente il 
nome Teatro Manzoni.



October 20, 1950

L'inaugurazione del nuovo 
teatro

Il 20 ottobre 1950 viene 
ufficialmente inaugurato il 
nuovo Teatro Manzoni. Si 
tratta dell'unico teatro 
tradizionale costruito a Milano 
nel secondo dopoguerra. In 
questa occasione va in scena 
uno spettacolo tenuto 
dall'American National Ballet
Theatre. Madrina d'eccezione 
presente in sala, Ingrid 
Bergman. Il primo impresario 
del rinato Manzoni è Remigio
Paone che alterna nella 
programmazione prosa, 
rivista e teatro leggero, 
chiamando interpreti di gran 
nome.



January 1, 1978

Dal 1978: il nuovo 
corso del Teatro 
Manzoni

La gestione del Teatro 
Manzoni passa al Gruppo 
Fininvest che si impegna a 
preservare la storica sala 
dalla minacciata 
trasformazione in spazio 
commerciale. La direzione 
artistica viene affidata a 
Luigi Foscale grazie al 
quale la programmazione 
si vota al teatro di prosa 
più autentico e genuino, 
aperto ai grandi 
protagonisti della scena.













Porta Nuova medievale in una foto del 
1850











Il tabernacolo marmoreo della Madonna col 
Bambino e i Santi sul lato esterno della porta.

























Ubicazione 
della 
Stazione 
Centrale su 
una cartina 
del Touring 
Club 
Italiano del 
1914



















La stazione di Porta 
Nuova, la prima di 
Milano, attiva dal 
1840. L'edificio sulla 
destra esiste ancora 
in via Monte Grappa 
ed è ora l'Hotel 
Prima Stazione.













Lungo la scritta “Alemagna” è via 
Galileo Galilei, perpendicolare è invece 
via della Liberazione. Si tratta dell’area 
dove dal 1931 al 1961 sorgeva la stazione 
di Milano Porta Nuova, più nota come 
“Linee Varesine” o più semplicemente 
“Le Varesine”, che per un periodo 
ospitò il lunapark. In basso a destra si 
riconosce la chiesa di San Gioachimo.


